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Lee L. Brice (Ed.), 

New Approaches 
to Greek and Roman Warfare, 

Wiley Blackwell, Hoboken NJ, 2020

U ltimo prodotto in ordine di tempo della ‘War and Society School’, 
New Approaches to Greek and Roman Warfare (Wiley Blackwell, 
Hoboken NJ, 2020) è un agile companion sull’arte della guerra nel 

mondo antico, dalla Grecia arcaica al periodo della tarda antichità. Il volu-
me, a cura di Lee L. Brice, docente di storia antica presso la Western Illinois 
University, raccoglie i frutti del lavoro di numerosi studiosi e membri della 
statunitense Society of Ancient Military Historians 1.

Come ben mette in evidenza il semplice ma efficace titolo della raccolta, il 
fine principale degli autori è quello di collocare questo lavoro nel solco della 

1	 Vedi Virgilio Ilari, Military Historiography: Books and Facts (1756-2020), Roma, 2020, 
p. 39, per una breve descrizione delle attività della SAMH.
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ormai più che cinquantennale esperienza della ‘scuola’ della New Military 
History2, il cui approccio alla storia militare (antica e moderna, s’intende) si 
rivela decisamente orientato verso discipline come la sociologia, la psicologia 
e l’antropologia, e che per usare le parole dello stesso curatore nel introduttivo 
e insieme ‘metodologico’ del volume, Ancient Warfare and Moving Beyond 
‘New Military History’, si prefigge di esaminare «the impact of war on the 
larger society and, later, the impact of broader society and culture on warfare 
and military institutions» (p. 2)3. Tra i principali obiettivi di questo filone di 
studi, infatti, vi è quello di accostare ai classici lavori di tattica e di strategia, 
concentrati più sulle manovre tecniche degli eserciti e sulla ‘biografia’ dei 
grandi condottieri, i new approaches di carattere logistico, quotidiano, che 
pongano al centro della ricerca anche e soprattutto il microcosmo del singolo. 
A tal proposito, esemplificativa è pure l’immagine di copertina del volume, 
una sezione della Colonna Traiana, che ritrae i milites romani sia nell’atto 
di guerreggiare, sia in altri momenti di (non scontata) quotidianità, come la 
costruzione di un castrum. A conferma della validità e della freschezza del 
criterio di analisi adottato da Brice, sia sufficiente rammentare che il ricorso 
alle discipline di cui sopra per la ricerca scientifica storica è ormai pratica co-
mune anche in altri campi dell’antichistica, come dimostra l’impiego sempre 
più frequente della New Institutional Economics negli studi delle ‘economie’ 
del mondo greco-romano4. 

Esclusa, dunque, sul piano contenutistico, la novità annunciata nel titolo si 

2	 Lo stesso Brice (p. 9), tuttavia, sulla scia di Joanne Bourke, «The New Military History», 
in Matthew Hughes, William J. Philpott (eds.), Palgrave Advances in Modern Military 
History, New York, Palgrave Macmillan, pp. 258–280, nota come entrambe le denomina-
zioni fino ad oggi in vigore non rendano completamente merito alla ormai più complessa 
natura di questo ‘nuovo’ campo di studi.

3	 Pietre miliari della New Military History, come evidenziato dallo stesso curatore del vol-
ume, sono già John Keegan, The Face of Battle, New York, Penguin Books, 1976; Victor 
D. Hanson, The Western Way of War: Infantry Battle in Classical Greece, Oxford-New 
York, Oxford University Press, 1989; e il più recente volume, sempre a cura di Brice, Lee 
L. Brice, Jennifer T. Roberts (Eds.), Recent Directions in the Military History of the An-
cient World, Claremont, Regina, 2011.

4	 Sul recente ingresso della New Institutional Economics negli studi di storia antica, vedasi 
a titolo esemplificativo Alain Bresson, L’économie de la Grèce des cités (fin VIe-Ier siècle 
a. C.). Volumes I-II, Paris, Colin, 2007-2008; Walter Scheidel, Ian Morris, Richard Saller 
(Eds.), The Cambridge Economic History of the Greco-Roman World, New York, Cam-
bridge University Press, 2008.
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esprime soprattutto sul piano formale. Nei quattordici capitoli in cui si artico-
la il libro (ad uno introduttivo di carattere generale seguono, organizzati se-
guendo un ordine cronologico, sei capitoli dedicati alla Grecia dall’età arcaica 
a quella ellenistica e sette a Roma dalla media repubblica al tardo antico), 
viene esaminato un vasto campionario di quei temi, spesso tralasciati dagli 
studi precedenti, che invece sono al centro dell’attenzione di Brice. Tanto per 
dare un saggio più concreto della tipologia della newness, il focus dei vari 
contributi è su aspetti logistici come il cibo e la paga (capp. 2, 8), sulla daily 
routine prima e dopo la battaglia (capp. 4, 5, 12), sull’impatto psico-fisico 
della guerra sul singolo combattente (capp. 7, 10, 14).

Matthew Trundle (Wealth and the Logistics of Greek Warfare, cap. 2), si 
concentra sugli ἐπιτήδεια necessari per una campagna militare nell’antica 
Grecia: ricerca del cibo e approvvigionamenti alimentari (con doverosi rife-
rimenti all’Anabasi di Senofonte, fonte quanto mai utile per tali informazio-
ni), saccheggi e divisione del bottino, e soprattutto l’ingresso delle monete 
nell’economia bellica (impiegate come pagamento e il salario del soldato), 
vero e proprio instrumentum che cambiò il modo di fare guerra nel passaggio 
dall’età arcaica a quella classica (cf. Thuc. I, 11, sulla disponibilità di χρήματα 
in relazione alle campagne militari). 

Michael G. Seaman (Early Greek Siege Warfare) analizza la poliorcetica 
greca dall’età arcaica alla guerra del Peloponneso, tenendo in grande con-
siderazione anche le descrizioni della guerra presenti nell’Iliade, che da un 
assedio, in fondo, prende le mosse. Lo studioso, passando in rassegna diversi 
casi e svolgendo un fil rouge che tende all’incremento dei casi stessi nel tem-
po (ad esempio dall’assedio della Samo di Policrate ai numerosissimi assalti 
alle città capitanati da Atene), riconduce al sempre maggiore associazionismo 
(Sparta-Corinto, lega delio-attica, lega anfizionica), e quindi alla maggiore di-
sponibilità di denaro, l’aumento degli assedi nel mondo greco medio-classico.

Daily Life in Classical Greek Armies, c. 500–330BCE di John W.I. Lee 
(cap. 4) è incentrato sulla storia sociale degli eserciti antichi, studiati non 
come «military machines; they are social organisms […] a particular type 
of community, with its own demography, institutions, social structures, and 
values» (p. 39). Salvo eccezionali, rari e più organizzati casi (Spartani e 
Persiani sono termini di paragone obbligati per indagini del genere), l’esercito 
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tipo di età classica, ovviamente non professionale, faceva perno su quei pri-
mary groups di estrazione soprattutto familiare o ‘demotica’5, le cui necessità 
quotidiane ed elementari (mangiare, bere, bisogni fisiologici, atti sessuali, che 
tuttavia sono difficilmente rintracciabili per via archeologica) ci sono noti so-
prattutto da fonti letterarie (Senofonte, oratori), e ovviamente venivano con-
sumati ogni volta in modo diverso in base alla circostanze della campagna. 

I temi del ritorno, delle ferite, della commemorazione pubblica e del 
trauma di guerra sono trattati nel cap. 5 Soldier’s Home: Life After Battle 
(Lawrence A. Tritle). Oltre che sulle insostituibili fonti antiche (orazioni, 
ἐπιτάφιοι λόγοι, tragedie coeve), l’autore basa la sua tesi anche sui ben più 
recenti resoconti dei νόστοι di soldati dalla guerra di Secessione americana 
alle due guerre mondiali, facendo leva sulla immutata (?) percezione di paura 
e di rientro in patria6.

Greek Cavalry in the Hellenistic World, di Glenn R. Bughm è, come annun-
cia il sottotitolo Review and Reappraisal, una visione comparata delle mag-
giori cavallerie ellenistiche e della loro evoluzione tecnico-tattica da Filippo 
II al tardo ellenismo. L’autore mette in rilievo la crescente specializzazione 
dell’armamento, che produce tipi diversi di cavalleria, con capacità tattiche 
e operative differenti, in particolare i πρόδρομοι, i catafratti, e i cosiddetti 
tarantini identificati da un ‘etnico’ o da un ‘falso etnico’ (il turning point della 
tendenza, come per i μάχιμοι egiziani, è fissato al III secolo, quando prende 
piede una sfumatura funzionale)7.

Chiude la sezione dedicata alla Grecia Skeletal Evidence for  the  Impact 
of Battle on Soldiers and Non‐Combatants di Maria A. Liston, tra i più inno-
vativi anche nel contenuto, per merito delle recenti analisi scientifiche e del-
le nuove tecnologie. Il contributo si concentra sull’analisi comparativa degli 
scheletri della battaglia di Cheronea (338 a.C.) e del sacco di Atene da parte 
degli Eruli (267 d.C.), due episodi storici che facilitano il confronto per il non 

5	 Hanson, Western Way, pp. 117-125, sui vincoli parentali, amicali e persino omoerotici tra 
opliti, come accadde, ad esempio, per il noto Battaglione Sacro di Tebe. 

6	 Un tema, peraltro, già affrontato da Hanson, Western Way, pp. 197-228, nella sua ricostru-
zione di una battaglia tra opliti nella Grecia classica proprio dal punto di vista dello stesso 
soldato semplice.

7	 Vedi su questo tema Marcel Launey, Recherches sur les armées hellénistiques, Paris, De 
Boccard, 1949-1950, pp. 63-65. 
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esiguo numero di reperti. L’A. nota che lo studio delle ferite, spesso mortali, 
può fare luce oltre che sulla tipologia di arma, anche sul tipo di scontro (ad es. 
tra cavalieri e fanti a Cheronea, vista la maggioranza di ferite dall’alto verso 
il basso sui crani), o sulla sua violenza (soprattutto per la barbarie degli Eruli 
su donne e bambini). Corredano il capitolo cinque fotografie degli scheletri 
interessati.

Ancora incentrato su problemi sociali ed economici è Financing 
Imperialism in the Middle Roman Republic dalla seconda guerra punica alla 
presa di Corinto, di Nathan Rosenstein (cap. 8), focalizzato sull’importanza 
del contributo demografico e tributario dei socii nella costruzione dell’egemo-
nia romana, e sull’efficacia politico-militare dei conubia e del servizio mili-
tare degli alleati (la Siracusa geroniana è l’esempio di generosità più citato in 
questo articolo)8.

Una interessante e coerente ‘fenomenologia dell’indisciplina’, con tanto 
di classificazione quadripartita, riflessione linguistica e discreta casistica an-
nesse, è offerta da Indiscipline in the Roman Army of the Late Republic and 
Principate di Lee L. Brice (cap. 9). La disobbedienza militare, suddivisa da 
Brice in military conspiracy, mutiny, expression of grievances e insubordina-
tion, e mirante alternativamente a «promotion of interests or secession/seizure 
movements» (p. 115), affonda le radici proprio nella natura sociale dell’eser-
cito, composto da singoli individui e dai loro bisogni, anche i più semplici ed 
elementari, dal momento che essi sono «men who work togheter as required 
before, during and after battle» (p. 124). Completa il suggestivo contributo 
il caso di studio delle rivolte del 14 d.C. sul limes della Pannonia e del Reno 
conseguenti alla morte di Augusto.

The Neurophysiology of Panic on the Ancient Battlefield (cap. 10), della 
psicologa Susan M. Heidenreich e dello storico Jonathan P. Roth, si concentra 
sulla percezione del panico da parte di un combattente a livello neurologi-
co e scientifico. Dopo aver inquadrato e definito il problema9, e dopo aver 

8	 Sui «three pillars» (p. 99) di Rosenstein, vedasi i più dettagliati Jean Paul Brisson, «Les 
mutations de la seconde guerre punique», in Jean Paul Brisson (dir.), Problèmes de la 
guerre à Rome, Paris, La Haye 1969, pp. 33-60; Giovanni Brizzi, Il guerriero, l’oplita, il 
legionario, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 79-80.

9	 P. 131: «a series of actions that result from complex and integrated biological processes 
that develop throughout the body, over a finite time period».
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fornito un buon numero di esempi di fuga da panico, diserzione, defezione 
presi da Archiloco (fr. 5 West), passando per lo Strategico di Onasandro e 
Asclepiodoto Tattico, fino ad arrivare alle più recenti descrizioni di Livio (ad 
esempio, Canne, XXII 48, 5), l’articolo si conclude con un commento tecnico 
e specialistico sulla fisiologia del pavor in battaglia, anche con l’ausilio di una 
illustrazione del cervello umano.

Temi non dissimili dal primo contributo della sezione greca offre Josh 
Levithan, Roman Siege Warfare: Moral and Morale, che si sofferma tanto 
sulla storiografia degli assedi, dalla già citata Iliade almeno ai resoconti in pri-
ma persona di Cesare nelle campagne galliche e di Flavio Giuseppe sull’assal-
to a Gerusalemme (B.I., VI 222-226), quanto, come suggerisce il sottotitolo, 
sulle implicite o esplicite leggi di guerra che governano la particolare tipolo-
gia di lotta in questione e sui gesti convenzionali della resa o della mancata 
accettazione dei patti10.

Roman Military Communities and the Families of Auxiliary Soldiers di 
Elizabeth M. Greene (cap. 12) offre una panoramica soddisfacente del rappor-
to tra i soldati ausiliari dell’esercito romano e le loro famiglie, che spesso si 
trovavano a viaggiare con i militari. L’attenzione è focalizzata soprattutto sul 
confronto tra i presidi di Germania e di Britannia, dove la ricerca archeologica 
nel corso dei decenni ha riportato alla luce interessanti informazioni anche 
sulla semplice disposizione di fortini da un lato e di canabae e vici dall’altro 
o su elementi di cultura materiale come calzari per donna o bambino. La vita 
quotidiana delle donne, inoltre, è testimoniata anche da documenti papiracei 
o epigrafici, come le tavolette di Vindolanda, che riportano, ad esempio la 
notizia della festività dei Matronalia (Tab.Vindol. III 581).

Sempre in tema di ausiliari, Alexander Meyer (Approaching “Ethnic” 
Communities in the Roman Auxilia, cap. 13) Analizza la composizione etnica 
delle varie unità imperiali affrontando la questione della loro integrazione in 
comandi multietnici. Naturalmente qui le fonti sono soprattutto epigrafiche: 
numerose iscrizioni segnalano la presenza e la coesistenza di diverse tribù 

10	 Sul tema della moralità in guerra, sebbene non direttamente riferito alla poliorcetica ro-
mana, vedasi la citazione di Thuc. I 13, 118 sui τὰ πάντων ἀνθρώπων νόμιμα e il recente 
articolo di Emma Nicholson, «Polybios, the Laws of War, and Philip V of Macedon», Hi-
storia, 67, 2018, pp. 434-453.
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britanniche o germaniche in una stessa armata, proprio nell’atto di ricordare 
un commilitone defunto, o comunque di autoidentificarsi come un gruppo più 
o meno omogeneo. Sebbene non se ne abbia la certezza assoluta, l’A. afferma 
che tali accostamenti avrebbero potuto essere più presenti a livello di centuria 
e di turma, microcosmi in cui le affinità culturali e linguistiche erano senz’al-
tro d’aiuto per la quotidiana convivenza.

Conclude Philip Rance, Health, Wounds, and Medicine in the Late Roman 
Army 250-600 CE (cap. 14), primo e unico contributo a sfociare interamente 
nel tardoantico. Dopo aver notato che «the Roman army created the most 
extensive and advanced medical services of any institution in the pre-indu-
strial era» (p. 173), Rance si sofferma sui principali cambiamenti nella medi-
cina da campo nella tarda antichità, durante la quale, a seguito della nota divi-
sione tra limitanei e comitatenses, vengono sempre meno i valetudinaria, gli 
ospedali di guerra, il che rende più ardua la ricerca dello storico. Infatti, pur 
essendo in possesso di ricchi e dettagliati resoconti di storici e militari come 
Ammiano Marcellino e Procopio di Cesarea, non si hanno certezze sull’orga-
nizzazione esatta sia della gestione dei medici, sia della loro carriera, nonché 
delle figure stesse di personale specializzato. Il quadro è piuttosto complesso, 
e varia a seconda delle circostanze: alcune testimonianze epigrafiche e papira-
cee, addirittura, indurrebbero a credere che uno στρατιώτης di stanza a Syene, 
in Egitto, fosse allo stesso tempo anche ἰατρός (P.Münch. IX 106).

Completano il volume anche undici tra illustrazioni e riproduzioni fotogra-
fiche (di alcune si è già accennato) e due mappe, dedicate rispettivamente alla 
sezione greca e a quella romana. Le immagini (soprattutto le tavolette del cap. 
6 e le fotografie degli scheletri del cap. 7) intendono dare un saggio materiale 
e concreto delle possibilità di studio della New Military History, che dell’ar-
cheologia fa uno dei perni della sua ricerca. 

Salvo rari casi, come si è detto, scarsa è la novità del contenuto, peraltro 
già noto da tempo alla scholarship non solo statunitense. Molti contributi in 
altre lingue sugli stessi temi non sembrano essere stati presi in considerazio-
ne, sebbene debbano considerarsi un sicuro arricchimento. Tuttavia, la biblio-
grafia presente per ogni contributo pare essere stata messa a profitto, anche 
grazie all’aggiornamento bibliografico effettuato in corso d’opera, così come 
l’analisi delle fonti antiche, costantemente al centro della riflessione.
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Come si è visto, l’attenzione di New Approaches to Greek and Roman 
Warfare si concentra su quegli aspetti organizzativi, gestionali e logistici 
che sconfinano nella ‘socialità’ della guerra; si tratta di argomenti che, ol-
tre a suscitare un indubbio e spontaneo interesse nel lettore (persino nello 
specialista), si configurano anche come l’altra faccia della medaglia, ovvero 
completano lo studio dell’ars bellica antica da una differente prospettiva, per 
nulla secondaria rispetto all’altra. Merito del volume curato da Lee L. Brice 
è pertanto quello di non considerare l’approccio di ricerca della New Military 
History come ancillare rispetto a quello più tradizionale e classico, ma anzi 
di conferire a questo filone di studi ulteriore dignità storiografica, andando ad 
arricchire in tal modo il panorama dell’indagine sul mondo antico. 									       

Vincenzo Micaletti

 Iusti Lipsi de militia Romana libri quinque, commentarius ad Polybium, Antverpiae, ex 
Officina Plantiniana, 1598 [internet archive, Public Domain Mark 1.0]. 
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